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“... l’argilla, un materiale duttile, facil-
mente plasmabile, è particolarmente
congeniale a Simona e alla natura lirica
della sua modellazione. Una modella-
zione che trae in gran parte aspirazio-
ne dalla natura e dal paesaggio, anzi da
frammenti di paesaggio, visti come at-
traverso una  lente d’ingrandimento. “

“Ma la sua arte sfida l’occhio a mette-
re a fuoco e a imparare a distinguere
meglio oggetti e realtà ancora più mi-
croscopici, come sassolini, radici, cor-
tecce, ghiande, conchiglie. Sono le pic-
cole cose di tutti i giorni, le myricae,
che assurgono  nella scultura al valore
di una riflessione sulle cose della vita.
Sono le cose senza storia cantate da
Fabio Pusterla: «La sera, foglie secche
nelle tasche, / ghiande di quercia, certi
sassi colorati. / Tu li raccogli, e me li dai:
frantumi / minuscoli del giorno, o trac-
ce del pensiero». Con lo stesso stupo-
re e la stessa freschezza della bambina
di Pusterla, Simona guarda questo
mondo di miracoli ingenui, di incanti
dimessi per trovare un filo del raccon-
to che poi si snoda nelle sue opere. “

“L’artista prende lezione dalla natura,
anche se la rappresentazione mimeti-

ca non è il suo obiettivo, né il significa-
to delle sculture stesse. Elementi vege-
tali e zoomorfi si sgranano e si dilata-
no all’inverosimile con una messa a
fuoco quasi surreale della natura, sino
quasi a trasformarsi in visionarietà, co-
me nella serie di totem recanti le im-
pronte di cortecce, di legni e di radici
consunti dal mare e dal tempo, oppu-
re come nella recentissima scultura in-
titolata Carnivore. Carnivore è dun-
que una sorta di procedimento
alchemico, che richiede continue spe-
rimentazioni e una ricerca paziente e
metodica. Una prova tecnica notevo-
lissima, che però non esclude, ma
comprende, l’ammirazione per la natu-
ra e per le sue forme. Simona mette
sotto al suo microscopio un seme
spezzato a metà, che si trasforma in
una sorta di fiore carnivoro, dalle co-
rolle puntute e voraci. “

“Una natura indagata nei suoi molte-
plici aspetti, nei rilievi, come nei grandi
totem, o nelle piccole sculture, morbi-
de e flessuose, che si muovono e si at-
torcigliano in un vitalismo di gamme
rosse, simili a coralli mossi dall’acqua o
a figure danzanti. Uno sguardo rivolto
alla terra, alla sua sensualità, alle forme

organiche, che accompagna come un
basso continuo tutta la sua opera, col-
legando le opere di genere più astrat-
to, con quelle di carattere più figurati-
vo, che Simona intende però portare
alla soglia dell’astrazione, riducendole,
per quanto possibile, a una curva, a un
movimento organico. “

“Una felicità e una visione incantata
che legano l’universo reale con quello
onirico e che rendono eccezionali le
immagini consuete, proprio perché os-
servate da una prospettiva insolita. E’
la stessa prospettiva del gigante che, in-
vertendo i termini di un’antica metafo-
ra, sale sulle spalle del nano per osser-
vare più da vicino le pieghe di una
realtà altrimenti invisibile. Simona non
ha però bisogno di ricorrere a questo
stratagemma, perché è già provvista di
quella speciale lente, o per meglio di-
re, di quella «doppia vista» che – ga-
rantisce Leopardi nello Zibaldone – è
raro privilegio «dell’uomo sensibile e
immaginoso». “

Frammenti del testo critico redatto dalla
Storica dell’arte Lucia Pedrini-Stanga
in occasione della mostra svolta nella
Sala del Torchio di Balerna nel 2007.

“Ant hill”, 2006

Materiale: jesmonite AC 100

80 x 204 x 90 cm

Ofible_2008_Copertina_ITA.qxd:Copertina_ITA  5.3.2009  8:45  Pagina 1



Officine idroelettriche di Blenio SA

Via in Selva 11
CH – 6604 Locarno

Tel +41 91 756 66 66
Fax +41 91 751 80 92

blenio@ofima.ch

www.ofible.ch

53
o

re
n

d
ic

o
n

to
 p

er
 l’

es
er

ci
zi

o
 2

00
7/

08

O
ff

ic
in

e 
id

ro
el

et
tr

ic
h

e 
d

i 
B

le
n

io
 S

A

Lu
ca

sd
es

ig
n.

ch

“... l’argilla, un materiale duttile, facil-
mente plasmabile, è particolarmente
congeniale a Simona e alla natura lirica
della sua modellazione. Una modella-
zione che trae in gran parte aspirazio-
ne dalla natura e dal paesaggio, anzi da
frammenti di paesaggio, visti come at-
traverso una  lente d’ingrandimento. “

“Ma la sua arte sfida l’occhio a mette-
re a fuoco e a imparare a distinguere
meglio oggetti e realtà ancora più mi-
croscopici, come sassolini, radici, cor-
tecce, ghiande, conchiglie. Sono le pic-
cole cose di tutti i giorni, le myricae,
che assurgono  nella scultura al valore
di una riflessione sulle cose della vita.
Sono le cose senza storia cantate da
Fabio Pusterla: «La sera, foglie secche
nelle tasche, / ghiande di quercia, certi
sassi colorati. / Tu li raccogli, e me li dai:
frantumi / minuscoli del giorno, o trac-
ce del pensiero». Con lo stesso stupo-
re e la stessa freschezza della bambina
di Pusterla, Simona guarda questo
mondo di miracoli ingenui, di incanti
dimessi per trovare un filo del raccon-
to che poi si snoda nelle sue opere. “

“L’artista prende lezione dalla natura,
anche se la rappresentazione mimeti-

ca non è il suo obiettivo, né il significa-
to delle sculture stesse. Elementi vege-
tali e zoomorfi si sgranano e si dilata-
no all’inverosimile con una messa a
fuoco quasi surreale della natura, sino
quasi a trasformarsi in visionarietà, co-
me nella serie di totem recanti le im-
pronte di cortecce, di legni e di radici
consunti dal mare e dal tempo, oppu-
re come nella recentissima scultura in-
titolata Carnivore. Carnivore è dun-
que una sorta di procedimento
alchemico, che richiede continue spe-
rimentazioni e una ricerca paziente e
metodica. Una prova tecnica notevo-
lissima, che però non esclude, ma
comprende, l’ammirazione per la natu-
ra e per le sue forme. Simona mette
sotto al suo microscopio un seme
spezzato a metà, che si trasforma in
una sorta di fiore carnivoro, dalle co-
rolle puntute e voraci. “

“Una natura indagata nei suoi molte-
plici aspetti, nei rilievi, come nei grandi
totem, o nelle piccole sculture, morbi-
de e flessuose, che si muovono e si at-
torcigliano in un vitalismo di gamme
rosse, simili a coralli mossi dall’acqua o
a figure danzanti. Uno sguardo rivolto
alla terra, alla sua sensualità, alle forme

organiche, che accompagna come un
basso continuo tutta la sua opera, col-
legando le opere di genere più astrat-
to, con quelle di carattere più figurati-
vo, che Simona intende però portare
alla soglia dell’astrazione, riducendole,
per quanto possibile, a una curva, a un
movimento organico. “

“Una felicità e una visione incantata
che legano l’universo reale con quello
onirico e che rendono eccezionali le
immagini consuete, proprio perché os-
servate da una prospettiva insolita. E’
la stessa prospettiva del gigante che, in-
vertendo i termini di un’antica metafo-
ra, sale sulle spalle del nano per osser-
vare più da vicino le pieghe di una
realtà altrimenti invisibile. Simona non
ha però bisogno di ricorrere a questo
stratagemma, perché è già provvista di
quella speciale lente, o per meglio di-
re, di quella «doppia vista» che – ga-
rantisce Leopardi nello Zibaldone – è
raro privilegio «dell’uomo sensibile e
immaginoso». “

Frammenti del testo critico redatto dalla
Storica dell’arte Lucia Pedrini-Stanga
in occasione della mostra svolta nella
Sala del Torchio di Balerna nel 2007.

“Ant hill”, 2006

Materiale: jesmonite AC 100

80 x 204 x 90 cm
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Luzzone

Carassina
Olivone

Sosto

Malvaglia

Biasca

Presa d'acqua

Galleria

Pozzo piezometrico

Condotta forzata

Centrale
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“Ant hill”, 2006

Materiale: jesmonite AC 100

80 x 204 x 90 cm
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Azionisti ed  organi societari

Azionisti

20.0 % Cantone Ticino

17.0 % Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Baden

17.0 % Città di Zurigo

17.0 % Aar e Ticino SA di Elettricità, Olten

12.0 % Cantone Basilea-Città

12.0 % BKW FMB Beteiligungen AG, Berna

5.0 % Energie Wasser Bern, Berna

Consiglio d’amministrazione

De Carli Marco, dott. Cantone Ticino, Locarno, Presidente

Taormina Antonio Aar e Ticino SA di Elettricità, Niederweningen, Vicepresidente

Aeberhard Jörg Aar e Ticino SA di Elettricità, Olten

Albrecht Raoul Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Baden

Ammann Conrad, dott. Città di Zurigo, Zurigo

Buzzini Bruno Cantone Ticino, Locarno 

Conti Carlo, dott. Cantone Basilea-Città, Riehen

Kilchenmann Fritz, dott. BKW FMB Beteiligungen AG, Münsingen

Mathis Rolf W. Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Niedergösgen

Moro André Energie Wasser Bern, Spiez

Türler Andres Città di Zurigo, Zurigo

Ufficio di revisione

Ernst & Young SA, Lugano

Direzione

Hofstetter Marold Direttore, Ascona

Giacchetto Gian Domenico Vicedirettore, Ascona

Minelli Laurent Vicedirettore, Minusio

Szpiro Samuele Vicedirettore, Riazzino

Losa Edy Procuratore, Verscio
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“Stalagmiti”, 2006

Materiale: argilla al manganese

33 x Ø 10 cm
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Economia delle acque

Produzione d’energia
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Relazione del Consiglio d’amministrazione della Officine idroelettriche di Blenio SA
all’Assemblea generale ordinaria degli azionisti del 27 marzo 2009

Precipitazioni

Nell'anno d'esercizio 2007/08 le precipitazioni hanno raggiunto il 106 % della media pluriennale (anno prece-
dente 99 %): il 70 % nel semestre invernale (anno precedente 80 %), il 129 % in quello estivo (anno prece-
dente 112 %).

Min-Max (1997/98 – 2006/07) Media (1997/98 – 2006/07) 2007/08

Regolari piogge nei mesi primaverili accompagnati dallo scioglimento precoce delle nevi in montagna hanno
permesso di riempire il bacino del Luzzone in soli tre mesi, per la fine di agosto. Purtroppo gli afflussi dovuti
alle successive abbondanti piogge nel mese di settembre non hanno più potuto essere trattenuti nel bacino
di accumulazione e hanno comportato uno sfioro del bacino di compenso di Malvaglia.

Economia delle acque

Bacini di accumulazione Luzzone
1° ottobre 2007:

milioni di m3 102.6

% dell’energia accumulabile 95.7

30 settembre 2008:

milioni di m3 102.0

% dell’energia accumulabile 95.2

Afflussi ai bacini di accumulazione
afflussi naturali

milioni di m3 172.6

% della media pluriennale 108.2

Afflussi ai bacini di compenso Malvaglia
afflussi naturali 

milioni di m3 236.8
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Produzione d’energia

La produzione netta a disposizione degli azionisti ai punti di consegna ammonta a 917.4 GWh contro i
760.4 GWh dell’anno precedente. La produzione totale rappresenta 927.2 GWh (109.2 % della produzione
media annua) a cui vanno sottratti 9.8 GWh per il consumo proprio e le perdite.

1° ott. – 31 marzo 1° aprile – 30 sett.

in GWh Inverno Estate Anno
Centrale Luzzone 3.9 1.2 5.1

Centrale Olivone 131.6 92.2 223.8

Centrale Biasca 252.7 445.6 698.3

Produzione totale 388.2 539.0 927.2

Consumo proprio e perdite - 5.4 - 4.4 - 9.8

Produzione netta 382.8 534.6 917.4
in % della media pluriennale 91.0 128.0 109.5

Nei mesi autunnali la produzione è stata volutamente ridotta al minimo per concentrare poi nei mesi inver-
nali l’utilizzo delle riserve idriche. Nel secondo trimestre buona parte della potenza installata delle centrali
è stata impiegata per la regolazione della rete ad alta tensione. Di conseguenza il livello del lago del Luzzone
ha raggiunto la sua quota minima a metà maggio.

Produzione

inverno estate
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“Città nel conflitto”, 2004

Materiale: argilla refrattaria

Tecnica di cottura: Raku

35 x 15 x 20 cm
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Previsione

Esercizio, manutenzione e rinnovo

Organizzazione e organi societari
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Situazione quadro

Previsione

Esercizio, manutenzione e rinnovo

Il 14 marzo 2008 il Consiglio federale ha approvato la nuova Ordinanza sull’approv-
vigionamento elettrico (OAEl). Essa concretizza l’applicazione delle disposizioni legi-
slative relative all’apertura del mercato elettrico. Dal 1° gennaio 2009 i clienti con
un consumo annuo superiore ai 100 MWh avranno la possibilità di scegliere libe-
ramente il loro fornitore di corrente. Contemporaneamente prenderà avvio anche
il libero mercato per il commercio delle cosiddette prestazioni di servizio riguar-
danti il sistema, necessarie per garantire una gestione sicura delle reti elettriche.
Alle periodiche gare d’appalto, indette dal gestore della rete nazionale di trasmis-
sione Swissgrid, potranno partecipare tutte le società elettriche prequalificate
offrendo i loro servizi di regolazione della rete. Ofible, con le sue centrali e i suoi
bacini di accumulazione, è predestinata a fornire queste prestazioni di servizio.

Una delle cause dell’aumento dei costi di produzione nelle centrali Ofible è il note-
vole rincaro delle componenti degli impianti, registrato negli ultimi anni. I fornitori
di beni d’investimento, ai quali le centrali elettriche fanno capo per l’acquisto dei
pezzi di ricambio necessari per la manutenzione e il rinnovo, continuano a regi-
strare un alto volume di ordinazioni. Ne conseguono da un lato dei termini di
consegna lunghi e dall’altro quasi un raddoppio dei prezzi per beni d’investimento,
se paragonati al livello di pochi anni orsono.

La legge federale sull’approvvigionamento elettrico (LAEl) prevede che l’ente nazio-
nale della rete diventi, entro la fine del 2012, proprietario della rete di trasmissione
che già oggi gestisce. L’Ofible, attualmente proprietaria di linee 220 kV e due sotto-
stazioni oggetto di queste disposizioni legislative, trasferirà questi impianti entro la
fine del 2008 nella neo costituita società Ofible Rete SA di proprietà dell’Ofible.
In una seconda fase, al più tardi entro dicembre 2012, le stesse linee e sottostazio-
ni dovranno essere cedute all’ente nazionale della rete.

Il Consiglio federale aveva deciso inizialmente di respingere l’iniziativa popolare
sulla rinaturazione “Acqua Viva” lanciata dalla Federazione Svizzera di pesca. La
Commissione dell’ambiente, della pianificazione del territorio e dell’energia del
Consiglio degli Stati (CAPTE-CS) ha invece voluto elaborare un controprogetto indi-
retto all’iniziativa. Nella sessione autunnale 2008 il Consiglio degli Stati ha approvato
all’unanimità il controprogetto e l’ha rimandato al Consiglio Nazionale. La data per la
votazione in merito all’iniziativa popolare non è ancora nota. 

I cantoni alpini, fra i quali anche il Ticino, chiedono un aumento del limite massimo del
canone d’acqua. 

Nell’esercizio 2007/08 dell’Ofible non si sono registrati eventi naturali o inciden-
ti di rilievo. Nei mesi primaverili le centrali della Officine idroelettriche della Maggia
SA non erano disponibili a causa di importanti lavori di rinnovo. Durante questo
periodo i servizi di regolazione per un esercizio sicuro della rete ad alta tensione
sul territorio del Ticino sono avvenuti principalmente con le centrali dell’Ofible,
sfruttando per l’occasione la riserva energetica accumulata nel bacino del Luzzone
e la grande potenza installata della rinnovata centrale di Biasca. 
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Dai mesi da gennaio fino a maggio sono rimasti in servizio ininterrottamente alme-
no due gruppi per generare potenza di regolazione primaria e secondaria. Il suc-
cessivo scioglimento delle nevi accompagnato da precipitazioni abbondanti ha per-
messo il riempimento del bacino del Luzzone per fine agosto. Purtroppo il gestore
di rete nazionale ha limitato durante i mesi estivi la potenza erogabile nella rete di
trasmissione a sud delle Alpi, impedendo quindi il pieno utilizzo della potenza dispo-
nibile degli impianti Ofible. Ciò ha causato non pochi inconvenienti, in particolare in
occasione delle intense precipitazioni nel mese di settembre.

In vista dell’imminente apertura del mercato delle prestazioni di servizio riguardanti
il sistema per la rete di trasmissione, numerose prove tecniche di regolazione con i
gruppi delle centrali di Olivone e Biasca sono state eseguite con successo nell’ambito
delle procedure di prequalificazione. Con ciò sono soddisfatte le condizioni poste dal
gestore di rete nazionale per la partecipazione alle periodiche gare d’appalto.

Seguendo il programma di rinnovo degli impianti, sono iniziati nella tarda primavera i 
lavori presso la centrale del Luzzone. Entro fine 2008 verranno sostituiti gli inter-
ruttori, l’impianto di media tensione 8 kV, il trasformatore 8/50 kV come pure rin-
novati i comandi della valvola sferica lato alta pressione, le protezioni elettriche, gli
automatismi, il regolatore di turbina e il regolatore di tensione del gruppo Francis
da 15 MW. Sul generatore si è provveduto al rifacimento degli avvolgimenti statorici
e alla revisione del rotore con i suoi poli.

Altri importanti lavori di manutenzione e rinnovo degli impianti eseguiti durante l’anno:
• Impianto Olivone: rinnovo dei comandi delle valvole sferiche e dell’automazione

del gruppo Pelton 1 (70 MW).
• Impianto Biasca: sostituzione del trasformatore 12/220 kV del gruppo Pelton 4

(80 MW) e dei cavi 220 kV che collegano il trasformatore con la sottostazione.
• Sottostazione Biasca: rinnovo degli automatismi.

La 52a Assemblea Generale si è tenuta il 28 marzo 2008 presso la sede della
Officine idroelettriche della Maggia SA a Locarno. Gli azionisti hanno approva-
to il rendiconto, il conto annuale 2006/07, la proposta d’impiego dell’utile e
dato scarico ai membri del Consiglio d’amministrazione.

Il 30 settembre 2008 il personale alle dipendenze della società occupava 34.4
posti di lavoro a tempo pieno, con una media sull'arco dell’anno di 34.4 unità.

Grazie alla particolare attenzione dedicata negli ultimi anni agli aspetti della
sicurezza delle persone all’interno ed all’esterno degli impianti, anche nell’an-
no trascorso non si sono registrati infortuni di rilievo sul posto di lavoro e nei
corsi d’acqua sotto le nostre opere di captazione.

Nell’ambito della formazione mirante al mantenimento ed allo sviluppo delle
conoscenze professionali dei collaboratori nell’esercizio 2007/08 sono stati
investiti 78'000 franchi, pari ad una spesa di 2'300 franchi per collaboratore.

Organizzazione e organi societari



“Diagonale”, 2004

Materiale: rilievo murale in argilla refrattaria

Tecnica di cottura: Raku

45 x 45 x 2 cm 
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I costi annuali a carico degli azionisti ammontano a 39.7 milioni di franchi e sono
quindi di circa 0.2 milioni di franchi o del 0.5 % superiori a quelli dell’anno precedente.

I lavori di manutenzione e rinnovo degli impianti resisi necessari durante l’esercizio
2007/08 hanno portato ad un aumento, rispetto all’anno precedente, dei costi per
materiale e prestazioni di terzi di 0.3 milioni di franchi. Aumentati di 0.3 milioni di
franchi sono pure i costi del personale e di 0.6 milioni di franchi i costi per ammor-
tamenti. La diminuzione dei costi per tasse e contributi di 0.5 milioni di franchi
rispetto all’esercizio precedente può essere sostanzialmente ricondotta al fatto che
nell’anno precedente, a seguito di danni causati da eventi meteorologici, l’Ofible
aveva dovuto versare maggiori contributi quale partecipazione alle spese per la
manutenzione di strade pubbliche ed installazioni nelle zone in cui è presente con
i propri impianti.

Durante l'esercizio 2007/08 sono stati investiti nel rinnovo degli impianti 4.9 milioni
di franchi, di cui circa 0.7 milioni di franchi concernono prestazioni effettuate dal
proprio personale d’esercizio. La quota parte maggiore delle spese per investimenti
è imputabile agli importanti lavori di revisione eseguiti nella centrale di Luzzone
durante l’esercizio in esame. L'anno precedente erano stati investiti complessiva-
mente 6.9 milioni di franchi.

Per l’anno 2008 sono stati versati al Cantone Ticino canoni d’acqua per un impor-
to di 11 milioni di franchi (nell’anno precedente: 11.1 milioni di franchi). Il canone
corrisponde all’importo massimo previsto dalla legislazione federale di 80 franchi
per chilowatt lordo.

L’alienazione di proprietà immobiliari non aziendali ha permesso di realizzare
durante l’anno d’esercizio 2007/08 un utile contabile pari a 1.5 milioni di franchi.

I costi contabilizzati per le imposte sull’utile, sul capitale ed immobiliari sono
aumentati di 0.5 milioni di franchi rispetto all’anno d’esercizio 2006/07 a seguito
dell’aumento dell’aliquota determinante per il calcolo dell’imposta immobiliare can-
tonale. I costi per le imposte di 4.1 milioni di franchi si ripartiscono per 2.5 milio-
ni sulle imposte cantonali, per 1.4 milioni sulle imposte comunali e per 0.2 milioni
sull'imposta federale diretta.

Relazione finanziaria
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Conto annuale

Conto economico
in CHF Allegato 2007/08 2006/07

Ricavi
Costi annuali a carico degli azionisti 1 39’679’395 39’491’408 

Vendita di energia a terzi 153’796 129’484 

Altri ricavi per forniture e prestazioni 394’708 245’287 

Attivazione di prestazioni proprie 688’178 1’210’740 

Altri ricavi d’esercizio 2 115’576 156’237 

Totale ricavi 41’031’653  41’233’156

Costi
Materiale e prestazioni di terzi -2’952’701 -2’649’729 

Costi del personale 3 -6’164’991 -5’812’823 

Ammortamenti -8’807’122 -8’196’265 

Tasse e contributi -11’228’137 -11’721’330 

Altre spese d’esercizio -960’487 -1’044’188 

Costi d’esercizio -30’113’438 -29’424’335

Risultato d’esercizio 10’918’215 11’808’821

Ricavi finanziari 4 94’819 293’310 

Costi finanziari 5  -5’796’189 -5’930’010

Risultato ordinario 5’216’845 6’172’121

Ricavi e costi estranei all’esercizio 6 1’554’252 70’583 

Risultato prima delle imposte 6’771’097 6’242’704

Imposte 7 -4’086’097 -3’557’704 

Utile d’esercizio 2’685’000 2’685’000
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Bilancio
in CHF Allegato 30.9.2008 30.9.2007

Attivo

Sostanza fissa materiale 8

Impianti d’esercizio 245’385’651 246’143’968 

Beni immobili aziendali edificati 209’709 257’900 

Beni immobili non aziendali edificati 592’321 1’142’770 

Attrezzature d’esercizio e veicoli 250’161 252’875 

Impianti in costruzione 3’317’221 3’545’178 

Anticipi su impianti in costruzione 368’613 3’086’086 

Sostanza fissa immateriale 9

Concessioni 783’890 807’030 

Diritti di transito 513’043 590’714 

Altra sostanza fissa immateriale 553’480 569’760 

Sostanza fissa 251’974’089 256’396’281

Debitori a seguito di forniture e prestazioni 10 67’227 621’052 

Altri debitori 301’156 285’771 

Ratei e risconti attivi 3’124’186 3’426’560 

Liquidità 6’758’296 1’543’191 

Sostanza circolante 10’250’865 5’876’574

Totale attivo 262’224’954 262’272’855 

Passivo

Capitale azionario 11 60’000’000 60’000’000 

Riserva generale 8’880’000 8’745’000 

Utile di bilancio 2’685’000 2’685’000 

Capitale proprio 71’565’000 71’430’000

Accantonamenti a lungo termine 12 5’920’000 7’530’000 

Prestiti obbligazionari 13 65’000’000 65’000’000

Prestiti passivi 14 110’000’000 40’000’000

Capitale di terzi a lungo termine 180’920’000 112’530’000

Creditori a seguito di forniture e prestazioni 15 883’001 1’335’360 

Impegni finanziari a breve termine 16 550’000 70’500’000 

Altri impegni 1’169’179 2’408’250 

Accantonamenti a breve termine 12 1’610’000 420’000

Ratei e risconti passivi 17 5’527’774 3’649’245 

Capitale di terzi a breve termine 9’739’954 78’312’855

Capitale di terzi 190’659’954 190’842’855 

Totale passivo 262’224’954 262’272’855 



Conto del flusso di mezzi liquidi
in CHF 2007/08 2006/07

Utile d’esercizio 2’685’000 2’685’000

Ammortamenti 8’883’669 8’282’890 

Variazione degli accantonamenti -420’000 -400’000

Ricavi da alienazione di sostanza fissa -1’521’133 -

Variazione debitori a seguito di forniture e prestazioni 553’826 45’323

Variazione altri debitori e ratei e risconti attivi 286’989 333’930

Variazione creditori a seguito di forniture e prestazioni -452’359 -2’416’500

Variazione altri impegni a breve termine e ratei e risconti passivi 639’458 -3’404’968 

Flusso di mezzi liquidi da attività aziendale (Cash Flow operativo) 10’655’450 5’125’675

 Esborsi per investimenti in sostanza fissa materiale -4’935’380 -6’901’837

Afflusso di mezzi da disinvestimenti di sostanza fissa materiale 1’995’035 - 

Flusso di mezzi liquidi da attività d’investimento -2’940’345 -6’901’837

Afflusso di mezzi da contrazione di prestiti a lungo termine 70’000’000 -

Esborsi per rimborso di prestiti a lungo termine -70’000’000 -

Contrazione / rimborso di impegni finanziari a breve termine 50’000 -4’300’000 

Pagamento del dividendo -2’550’000 -2’550’000 

Flusso di mezzi liquidi da attività finanziarie -2’500’000 -6’850’000

Totale del flusso di mezzi monetari -5’215’105 -8’626’162 

Ammontare dei mezzi monetari alla fine dell’anno precedente 1’543’191 10’169’353

Ammontare dei mezzi monetari alla fine dell’anno corrente 6’758’296 1’543’191

Prospetto delle variazioni del capitale proprio
Capitale Riserva Utile di Totale capitale

in CHF azionario generale bilancio proprio

Capitale proprio 30.9.2006 60’000’000 8’610’000 2’685’000 71’295’000

Assegnazione riserva generale - 135’000 -135’000 -

Dividendo - - -2’550’000 -2’550’000

Utile d’esercizio 2006/07 - - 2’685’000 2’685’000

Capitale proprio 30.9.2007 60’000’000 8’745’000 2’685’000 71’430’000

Assegnazione riserva generale - 135’000 -135’000 -

Dividendo - - -2’550’000 -2’550’000

Utile d’esercizio 2007/08 - - 2’685’000 2’685’000

Capitale proprio 30.9.2008 60’000’000 8’880’000 2’685’000 71’565’000
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Allegato

Principio per l’allestimento dei conti
Il conto annuale della Officine idroelettriche di Blenio SA (Ofible) è stato allestito
conformemente alle Raccomandazioni professionali per l'allestimento dei conti
annuali (Swiss GAAP FER). La chiusura singola secondo Swiss GAAP FER corri-
sponde contemporaneamente alla chiusura ai fini civilistici. La presentazione e la
struttura delle cifre dell’anno precedente sono state adattate in base ai Swiss GAAP
FER rivisti con effetto al 1° gennaio 2007.

Principi di valutazione
Attivi e passivi sono stati valutati secondo principi uniformi. Le più importanti regole
di valutazione sono:

Sostanza fissa materiale
Gli impianti d'esercizio sono bilanciati in base ai costi di costruzione o d'acquisto,
tenuto conto dei necessari ammortamenti tecnico-economici. Gli ammortamenti
avvengono linearmente e tengono conto della durata tecnica degli impianti general-
mente riconosciuta nel settore. Impianti d'esercizio riversibili allo Stato senza inden-
nizzo al momento della scadenza della concessione sono ammortizzati al massimo
fino alla scadenza della concessione. In caso di investimenti di modernizzazione ed
ampliamento approvati prima della loro attuazione dall'ente pubblico avente il diritto
di riversione, per i quali è previsto un indennizzo del valore residuo dell'investimen-
to allo scadere della concessione, gli impianti d'esercizio corrispondenti sono ammor-
tizzati linearmente tenendo conto della durata tecnica generalmente riconosciuta nel
settore. I terreni non vengono ammortizzati. Gli edifici aziendali sono attivati al
costo d'acquisto ed ammortizzati come gli impianti d'esercizio. Gli edifici non azien-
dali sono ammortizzati in modo lineare in base alla loro durata d'utilizzo. Le attrez-
zature d'esercizio vengono ammortizzate in base alla loro durata tecnica d'utilizzo.
Gli impianti in costruzione sono bilanciati sulla base dei costi di costruzione.
Durante la fase di realizzazione non vengono effettuati ammortamenti.

Le durate minime e massime d'ammortamento per le singole categorie di immobi-
lizzazioni materiali sono le seguenti:
impianti d’esercizio (genio civile) 30 - 80 anni
impianti d’esercizio (elettromeccanici) 10 - 35 anni
edifici 50 anni
attrezzature d’esercizio 5 - 7 anni

Sostanza fissa immateriale
Le concessioni acquisite per l'esercizio dei propri impianti vengono ammortizzate
in modo lineare sulla durata della concessione. Le stesse verranno a scadere nel
2042. I diritti di transito sono diritti acquisiti per il transito su impianti di terzi. Gli
ammortamenti sono calcolati in base agli accordi contrattuali sulla durata tecnica
degli impianti. L'altra sostanza fissa immateriale è valutata al massimo al costo
d'acquisto e viene ammortizzata in modo lineare in base alla durata di utilizzo.

Crediti
I crediti sono bilanciati in base al valore nominale, tenendo debitamente conto di
un eventuale rischio di perdite. 

Liquidità
La liquidità è bilanciata in base al valore nominale e comprende averi di cassa,
posta e banca come pure conti vincolati presso banche di durata inferiore a 90 giorni. 
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Accantonamenti
Gli accantonamenti considerano tutti gli impegni identificabili al momento della
chiusura del bilancio inerenti eventi o avvenimenti aziendali del passato, per i quali
l’adempimento dell’impegno appare probabile, ma la cui scadenza e importo sono
incerti. L’ammontare dell’accantonamento è determinato sulla base dell’esborso
previsto. Gli accantonamenti a breve termine hanno una scadenza stimata inferiore
a 12 mesi.

Capitale di terzi
Tutti gli impegni sono bilanciati in base al valore nominale. Gli impegni finanziari a
breve termine hanno una scadenza inferiore a 12 mesi. 

Imposte
Si sono tenuti in conto tutti gli oneri fiscali derivanti dall’esercizio corrente. 

Previdenza professionale
L'Ofible è affiliata ad un istituto di previdenza comune assieme ad altre imprese del
settore. Si tratta di un istituto di previdenza autonomo dal punto di vista giuridico.
Sono membri di questo istituto di previdenza tutti i collaboratori assunti stabilmente
dalla società dal 1° gennaio dopo che hanno compiuto il 17mo anno di età. Essi sono
assicurati per i rischi di morte e d'invalidità. Dal 1° gennaio dopo che hanno compiuto
il 24mo anno d'età sono assicurati anche per le prestazioni di vecchiaia. Gli effetti
economici sulla società da istituzioni di previdenza sono presentati come segue: un
vantaggio economico derivante dall’eccedenza di copertura nell’istituzione di previ-
denza (per esempio sotto forma di un effetto positivo sui futuri flussi finanziari) non
viene attivato, dato che non sono né adempiute le condizioni necessarie per poter
procedere in tal modo, né vi è l’intenzione della società di utilizzarla per la riduzione
dei contributi del datore di lavoro. Un vantaggio derivante da riserve di contributi del
datore di lavoro liberamente disponibili viene esposto quale attivo. Un impegno eco-
nomico (per esempio sotto forma di ripercussioni negative sui futuri flussi finanziari
in conseguenza di una situazione di sottocopertura nell’istituzione di previdenza)
viene contabilizzato qualora sono adempiute le condizioni per la creazione di un
accantonamento. I contributi delimitati per il periodo contabile, la differenza calcolata
annualmente nell’istituzione di previdenza tra i vantaggi economici da eccedenze di
copertura e gli impegni, nonché la variazione della riserva dei contributi del datore di
lavoro sono registrati nel conto economico sotto la voce costi del personale.

Impegni eventuali 
Gli obblighi possibili o esistenti per i quali si è ritenuto improbabile che porteranno
ad una diminuzione di mezzi non figurano a bilancio. Per contro viene esposto nell’
allegato al conto annuale quale impegno eventuale l’importo corrispondente
all’entità della responsabilità riscontrata alla data di chiusura del bilancio. 

Persone vicine
Quali transazioni con persone vicine si intendono le relazioni d'affari con azionisti
della società, con società che sono integralmente consolidate dagli stessi nonché
con coloro che secondo Swiss GAAP FER 15 sono da ritenersi persone vicine. Non
sono considerate parte delle transazioni con persone vicine le transazioni nonché
i crediti ed i debiti riconducibili alle disposizioni degli statuti. Quali azionisti valgo-
no i partner indicati al punto 11. Il Canton Ticino è rappresentato dall'Azienda
Elettrica Ticinese.

Diminuzione di valore di attivi
Sulla base degli esistenti contratti di partenariato, gli azionisti dell'Ofible sono tenuti
a pagare i costi annuali in proporzione alla loro quota di partecipazione. Grazie a ciò,
il mantenimento del valore della sostanza fissa della società è garantito.
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Note esplicative relative al conto economico, al bilancio e al conto del flusso di mezzi liquidi

1 Costi annuali a carico degli azionisti
I costi non coperti dagli altri ricavi sono assunti, secondo le disposizioni del contratto di costituzione, dagli azionisti in proporzione 

alla loro partecipazione azionaria.

2 Altri ricavi d’esercizio
in CHF 2007/08 2006/07
Ricavi da affitti di immobili e infrastrutture aziendali 55’357 55’242

Diminuzione di costi 60’219 100’995

Totale 115’576 156’237

3 Costi del personale
L'Ofible e la Officine idroelettriche della Maggia SA, che hanno i medesimi azionisti, in base ad una convenzione, dispongono

della stessa Direzione e di servizi tecnici e amministrativi comuni. I relativi costi del personale vengono proporzionalmente

suddivisi ed addebitati tra la Officine idroelettriche della Maggia SA (65 %) e l’Ofible (35 %). Questa relazione viene verifica-

ta periodicamente. I costi del personale dell’Ofible prima di considerare i costi addebitati proporzionalmente dalla Officine

idroelettriche della Maggia SA ammontano a 3'541'472 franchi. Nell’esercizio precedente erano ammontati a 3'328'231 franchi.

4 Ricavi finanziari
in CHF 2007/08 2006/07
Ricavi da interessi 87’492 259’866

Altri ricavi finanziari 7’327 33’444

Totale 94’819 293’310

5 Costi finanziari
in CHF 2007/08 2006/07
Costo per interessi su prestiti obbligazionari -1’681’630 -1’681’630

Costo per interessi su prestiti passivi -4’095’296 -4’222’796

Altri costi finanziari -19’263 -25’584

Totale -5’796’189 -5’930’010

6 Ricavi e costi estranei all’esercizio
in CHF 2007/08 2006/07
Ricavi da affitti di immobili non aziendali 148’889 206’801

Ricavi da alienazione di sostanza fissa non aziendale 1’521’133 -

Ammortamenti di immobili non aziendali -76’547 -86’625

Altri costi estranei all’esercizio -39’233 -49’593

Totale 1’554’242 70’583

7 Imposte
in CHF 2007/08 2006/07
Imposte sull’utile -1’442’909 -1’448’853

Imposte sul capitale ed immobiliari -2’643’188 -2’108’851

Totale -4’086’097 -3’557’704
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8 Sostanza fissa materiale
Impianti in

Beni Beni costruzione
immobili immobili e anticipi Totale

Impianti aziendali non aziendali su impianti in Attrezzature sostanza fissa
in migliaia CHF d’esercizio edificati edificati costruzione d’esercizio materiale

Costo di costruzione
30.9.2007 504’580 776 4’484 6’631 860 517’331
Investimenti 1’944 - -   2’919 72 4’935

Riporto 5’865 - -   -5’865 - -

Diminuzioni -9’669 -76   -1627 -   - -11’373

Costo di costruzione
30.9.2008 502’719 700 2’857 3’686 932 510’894

Ammortamenti
accumulati 30.9.2007 -258’436 -518 -3’341 - -607 -262’902
Ammortamenti 2007/08 -8’485 -14 -   - -74 -8’574

Ammortamenti 2007/08 

su posizioni non aziendali -   -   -77 - - -77

Diminuzioni 9’587 42   1’153 - - 10’782

Ammortamenti 
accumulati 30.9.2008 -257’334 -491 -2’265 - -682 -260’771 

Valore di bilancio
30.9.2007 246’144 258 1’143 6’631 253 254’429 

Valore di bilancio 
30.9.2008 245’386 210 592 3’686 250 250’124

Composizione degli impianti d’esercizio
in CHF 30.9.2008 30.9.2007
Bacini d'accumulazione Luzzone e Carassina 222’501’343 222’501’343

Impianto Luzzone 15’332’834 15’044’786

Impianto Olivone 35’833’507 34’865’584

Impianto Biasca 200’504’141 205’076’018

Stazioni di smistamento e linee 15’237’497 14’919’868

Centro comando, automazione, telecomunicazione 15’733’418 14’595’316

Costo di costruzione (concessioni e altra sostanza fissa immateriale inclusi) 505’142’740 507’002’915

dedotte le concessioni e altra sostanza fissa immateriale -2’423’400 -2’423’400

Costo di costruzione 502’719’340 504’579’515

dedotti gli ammortamenti accumulati -257’333’689 -258’435’547

Valore di bilancio 245’385’651 246’143’968

Valore assicurativo della sostanza fissa materiale 166’124’000 169’700’000
(parti idrauliche assicurate solo parzialmente contro il rischio d’incendio)
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9 Sostanza fissa immateriale
Altra Totale

Diritti sostanza fissa sostanza fissa

in migliaia CHF Concessioni di transito immateriale immateriale

Costi d’acquisizione 30.9.2007 1’723 1’386 700 3’810
Investimenti -   - - -

Diminuzioni -   -674 -   -674

Costo d’acquisizione 30.9.2008 1’723 712 700 3’136

Ammortamenti accumulati 30.9.2007 -916 -796 -130 -1’842
Ammortamenti 2007/08 -23 -78 -16 -117

Diminuzioni -   674 - 674

Ammortamenti accumulati 30.9.2008 -940 -199 -147 -1’285

Valore di bilancio 30.9.2007 807 590 570 1’967

Valore di bilancio 30.9.2008 784 513 553 1’850

10 Debitori a seguito di forniture e prestazioni
in CHF 30.9.2008 30.9.2007
persone vicine 42’736 28’910

terzi 24’491 592’142

Totale 67’227 621’052

11 Capitale azionario
Il capitale sottoscritto ammonta a 60 milioni di franchi ed è costituito da 600 azioni nominative del valore nominale di

100’000 franchi.

Gli azionisti sono:

Cantone Ticino 20.0 %

Officine idroelettriche della Svizzera Nord-Orientale SA, Baden 17.0 %

Città di Zurigo 17.0 %

Aar e Ticino SA di Elettricità, Olten 17.0 %

Cantone Basilea-Città 12.0 %

BKW FMB Beteiligungen AG, Berna 12.0 %

Energie Wasser Bern, Berna 5.0 %

12 Accantonamenti Per rischi relativi

all’esercizio degli Per personale Totale

in migliaia CHF impianti pensionato accantonamenti

Valore di bilancio 30.9.2006 7’400 950 8’350
Assegnazione - - -

Utilizzo -350 -50 -400

Scioglimento - - -

Valore di bilancio 30.9.2007 7’050 900 7’950
Assegnazione - - -

Utilizzo -370 -50 -420

Scioglimento - - -

Valore di bilancio 30.9.2008 6’680 850 7’530
Di cui con una scadenza stimata < 12 mesi 1’560 50 1’610
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L’accantonamento per rischi relativi all’esercizio degli impianti copre l’esborso previsto in relazione ai rischi identificabili 

in questo ambito al momento della chiusura del bilancio. Si tratta essenzialmente dei costi stimati per danni già verificatisi 

e per porre rimedio a situazioni che compromettono il regolare esercizio degli impianti. L’accantonamento per personale 

pensionato concerne il rincaro che viene concesso sulle attuali rendite della cassa pensione.

13 Prestiti obbligazionari
in CHF rimborsabile il 30.9.2008 30.9.2007
2 3/8 % 2003 obbligazione 28 marzo 2011 65’000’000 65’000’000

Totale 65’000’000 65’000’000

14 Prestiti passivi
in CHF 30.9.2008 30.9.2007
rimborsabili entro 1 - 5 anni 50’000’000 40’000’000

rimborsabili dopo 5 anni 60’000’000 -

Totale 110’000’000 40’000’000

15 Creditori a seguito di forniture e prestazioni
in CHF 30.9.2008 30.9.2007
Azionisti 220’605 108’592

Persone vicine 582 31’166

Terzi 661’814 1’195’602

Totale 883’001 1’335’360

16 Impegni finanziari a breve termine
in CHF 30.9.2008 30.9.2007
nei confronti di persone vicine 550’000 500’000

nei confronti di terzi - 70’0000’000

Totale 550’000 70’500’000

17 Ratei e risconti passivi
in CHF 30.9.2008 30.9.2007
Interessi pro rata 2’490’432 1’589’945

Imposte 2’240’624 1’316’522

Diversi 796’719 742’778

Totale 5’527’775 3’649’245

18 Informazioni aggiuntive sul conto del flusso di mezzi liquidi
in CHF 2007/08 2006/07
Afflusso di mezzi da interessi 94’819 308’850

Esborsi per interessi -4’744’360 -5’757’753

Esborsi per imposte -3’161’995 -3’760’183
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Ulteriori informazioni

19 Istituzioni di previdenza
Scostamento

rispetto ad anno
Vantaggio / impegno Quota parte precedente risp. Contributi Costi per la  
economico e costi economica dell’ registrazione a delimitati per il previdenza nei costi
per la previdenza Sovra-/sottocopertura organizzazione conto economico periodo contabile del personale
in migliaia CHF 2007/08 2006/07 2007/08 2006/07 nell’anno d’esercizio 2007/08 2006/07 2007/08 2006/07

Istituzioni di previdenza

senza sovra-

/sottocopertura - - - - -

Istituzioni di previdenza

con sovracopertura - 19 - - - 410 300 410 300

Totale - 19 - - - 410 300 410 300

La determinazione delle ripercussioni economiche da istituzioni di previdenza fa riferimento alla situazione finanziaria dell’
istituto di previdenza come da ultima chiusura d’esercizio. L’istituto di previdenza comune, a cui è affiliata l’Ofible, ha chiuso
il suo ultimo anno d’esercizio in data 31 marzo 2008 (anno precedente: 31 marzo 2007). Non sussistono segnali che dalla
chiusura dell’ultimo esercizio siano intervenuti cambiamenti sostanziali le cui ripercussioni andrebbero considerate.

20 Transazioni con persone vicine
in CHF 2007/08 2006/07
Prestazioni per diritti di transito su linee ad alta tensione 146’132 158’265

Forniture e prestazioni della Officine idroelettriche della Maggia SA 3’328’067 3’264’458

Altre forniture e prestazioni 271’931 254’099

Totale forniture e prestazioni di persone vicine 3’746’130 3’676’822

Costi annuali a carico degli azionisti 39’679’395 39’491’408

Forniture e prestazioni alla Officine idroelettriche della Maggia SA 222’193 133’074

Altre forniture e prestazioni 149’515 119’407

Totale forniture e prestazioni a persone vicine 40’051’103 39’743’889

Le controprestazioni della società per l'ottenimento del diritto di transito su linee ad alta tensione di persone vicine si basa-

no su accordi contrattuali che sono stati approvati dal Consiglio d'amministrazione della società. Le forniture e prestazioni

tra l'Ofible e la Officine idroelettriche della Maggia SA, che hanno i medesimi azionisti, si basano su accordi contrattuali

oppure avvengono a condizioni di mercato. In contropartita per il ritiro dell’energia elettrica prodotta, i partner rimborsa-

no all’Ofible i costi annuali da essa generati. Le altre forniture e prestazioni concernono transazioni effettuate nell'ambito

della normale attività aziendale della società. Esse si sono svolte a normali condizioni di mercato. Crediti ed impegni nei con-

fronti di persone vicine sono esposti ai punti 10, 15 e 16 dell'allegato al conto annuale.

21 Avvenimenti dopo il giorno di chiusura del bilancio
Dopo il 30 settembre 2008, giorno di chiusura del bilancio, non si sono verificati avvenimenti che andrebbero menzionati.

Avvenimenti verificatisi dopo il giorno di chiusura del bilancio sono stati considerati fino al 24 novembre 2008, data in cui

il conto annuale è stato approvato dal Consiglio d’amministrazione della Officine idroelettriche di Blenio SA.
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Ripartizione dell’utile di bilancio al 30 settembre 2008

(Proposta del Consiglio d’amministrazione)

in CHF 30.9.2008 30.9.2007

Riporto dall’anno precedente - -

Utile d’esercizio 2’685’000 2’685’000

Utile di bilancio 2’685’000 2’685’000

Dividendo -2’550’000 -2’550’000

Assegnazione alla riserva generale -135’000 -135’000

Riporto a saldo nuovo esercizio - -

L’art. 22 degli Statuti stabilisce che il dividendo sul capitale azionario deve essere di regola del 1 % superiore
all’interesse medio corrisposto sui prestiti emessi dalla società. L’interesse medio per l’esercizio ammonta a
3.25 % (anno precedente: 3.31 %). Ne risulta un dividendo del 4.25 %.

Blenio, 24 novembre 2008 A nome del Consiglio d’amministrazione:

Il Presidente

Dott. Marco De Carli



“Alveare”, 2006

Materiale: argilla refrattaria

Grès

h 17 x Ø 20 cm 
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Rapporto dell’Ufficio di revisione

All’Assemblea generale degli azionisti della Officine idroelettriche di Blenio SA, Blenio

In qualità di ufficio di revisione abbiamo verificato la contabilità e il conto annuale (bilancio, conto economico,
conto del flusso di mezzi liquidi, prospetto delle variazioni del capitale proprio e allegato) della Officine idroelet-
triche di Blenio SA per l'esercizio chiuso al 30 settembre 2008.

Il Consiglio d'amministrazione è responsabile dell'allestimento del conto annuale, mentre il nostro compito consiste
nella sua verifica e nell'espressione di un giudizio in merito. Confermiamo di adempiere i requisiti legali relativi
all'abilitazione professionale e all'indipendenza. 

La nostra verifica è stata effettuata conformemente agli Standard svizzeri di revisione, i quali richiedono che la stessa
venga pianificata ed effettuata in maniera tale che anomalie significative nel conto annuale possano essere identifi-
cate con un grado di sicurezza accettabile. Abbiamo verificato le posizioni e le informazioni del conto annuale
mediante procedure analitiche e di verifica a campione. Abbiamo inoltre giudicato l'applicazione dei principi con-
tabili determinanti, le decisioni significative in materia di valutazione, nonché la presentazione del conto annuale
nel suo complesso. Siamo dell'avviso che la nostra verifica costituisca una base sufficiente per la presente nostra
opinione.

A nostro giudizio il conto annuale presenta un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale
in conformità con le Swiss GAAP FER. Inoltre la contabilità ed il conto annuale come pure la proposta d'impiego
dell'utile di bilancio sono conformi alle disposizioni legali svizzere e statutarie.

Raccomandiamo di approvare il conto annuale a Voi sottoposto.

Lugano, 24 novembre 2008 Ernst & Young SA

Mario Mosca Michele Balestra
Esperto contabile diplomato Esperto contabile diplomato
(Revisore responsabile)
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“Carnivore”, 2006

Materiale: argilla refrattaria

Tecnica di cottura: Raku

Ø 29 cm x 17 cm H





“Carnivore”, 2006 / Particolare ingrandito

Materiale: argilla refrattaria

Tecnica di cottura: Raku

Ø 29 cm x 17 cm H

Esposizioni personali

‘08 “Collettiva”, MeArt, mostra di scultura, 
Mendrisio

‘07 “Collettiva”, Palazzo Municipale, 
Riva S. Vitale
“Personale”, Sala del Torchio, Balerna

‘06 “Il Giardino incantato”, collettiva
Archivi Riuniti, Melano
“Collettiva”, MeArt mostra di scultura, 
Mendrisio

‘05 “Collettiva”, Galleria La Loggia, Carona
‘04 “Collettiva”, MeArt mostra di scultura, 

Mendrisio
“Collettiva”, 50° Lions Club 
Mendrisiotto, Mendrisio

‘02 “Collettiva”, Art Ville Bistrò, Lugano
“Personale”, Studio Carenini, Bellinzona

‘01 “Vetrine”, UBS via Pretorio, Lugano
‘00 “Collettiva”, Pinacoteca Züst, 

Rancate
“Collettiva”, Banca Raiffeisen, 
Castel S. Pietro

32 Simona Bellini

Nasce il 10 ottobre 1973 a Sorengo. 
Dopo gli studi obbligatori frequenta il Centro
per le Industrie artistiche (CSIA) di Lugano,
diplomandosi nel 1994 in Arti Decorative.

Avendo abbinato svariati stages in ramo 
sociale, si diploma in seguito quale Terapista
della Psicomotricità. Contemporaneamente
lavora quale responsabile d'atelier creativo
presso l'ASIPA (Associazione Svizzero Italiana
per i Problemi dell'Autismo).

Dopo quest'esperienza collabora per svariati
anni con un gruppo di artisti, grafici e architetti
all'interno di Spazio Clan-destyn, studio d'arte
e grafica. In quest'ambito partecipa a svariati
progetti sia editoriali che artistici.

Dal 1994 lavora attivamente sul territorio
Ticinese, specializzandosi nel modellaggio 
di sculture e rilievi murali in terracotta, in 
particolare su progetti modulari. 

Sposata, con 2 figli, vive a Muggio e lavora 
nei due atelier situati a Rancate e Muggio.

www.simonabellini.com

info@simonabellini.com

Le immagini fotografiche 

sono state realizzate da 

Davide Stallone, Chiasso
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Officine idroelettriche di Blenio SA

Via in Selva 11
CH – 6604 Locarno

Tel +41 91 756 66 66
Fax +41 91 751 80 92

blenio@ofima.ch

www.ofible.ch
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“... l’argilla, un materiale duttile, facil-
mente plasmabile, è particolarmente
congeniale a Simona e alla natura lirica
della sua modellazione. Una modella-
zione che trae in gran parte aspirazio-
ne dalla natura e dal paesaggio, anzi da
frammenti di paesaggio, visti come at-
traverso una  lente d’ingrandimento. “

“Ma la sua arte sfida l’occhio a mette-
re a fuoco e a imparare a distinguere
meglio oggetti e realtà ancora più mi-
croscopici, come sassolini, radici, cor-
tecce, ghiande, conchiglie. Sono le pic-
cole cose di tutti i giorni, le myricae,
che assurgono  nella scultura al valore
di una riflessione sulle cose della vita.
Sono le cose senza storia cantate da
Fabio Pusterla: «La sera, foglie secche
nelle tasche, / ghiande di quercia, certi
sassi colorati. / Tu li raccogli, e me li dai:
frantumi / minuscoli del giorno, o trac-
ce del pensiero». Con lo stesso stupo-
re e la stessa freschezza della bambina
di Pusterla, Simona guarda questo
mondo di miracoli ingenui, di incanti
dimessi per trovare un filo del raccon-
to che poi si snoda nelle sue opere. “

“L’artista prende lezione dalla natura,
anche se la rappresentazione mimeti-

ca non è il suo obiettivo, né il significa-
to delle sculture stesse. Elementi vege-
tali e zoomorfi si sgranano e si dilata-
no all’inverosimile con una messa a
fuoco quasi surreale della natura, sino
quasi a trasformarsi in visionarietà, co-
me nella serie di totem recanti le im-
pronte di cortecce, di legni e di radici
consunti dal mare e dal tempo, oppu-
re come nella recentissima scultura in-
titolata Carnivore. Carnivore è dun-
que una sorta di procedimento
alchemico, che richiede continue spe-
rimentazioni e una ricerca paziente e
metodica. Una prova tecnica notevo-
lissima, che però non esclude, ma
comprende, l’ammirazione per la natu-
ra e per le sue forme. Simona mette
sotto al suo microscopio un seme
spezzato a metà, che si trasforma in
una sorta di fiore carnivoro, dalle co-
rolle puntute e voraci. “

“Una natura indagata nei suoi molte-
plici aspetti, nei rilievi, come nei grandi
totem, o nelle piccole sculture, morbi-
de e flessuose, che si muovono e si at-
torcigliano in un vitalismo di gamme
rosse, simili a coralli mossi dall’acqua o
a figure danzanti. Uno sguardo rivolto
alla terra, alla sua sensualità, alle forme

organiche, che accompagna come un
basso continuo tutta la sua opera, col-
legando le opere di genere più astrat-
to, con quelle di carattere più figurati-
vo, che Simona intende però portare
alla soglia dell’astrazione, riducendole,
per quanto possibile, a una curva, a un
movimento organico. “

“Una felicità e una visione incantata
che legano l’universo reale con quello
onirico e che rendono eccezionali le
immagini consuete, proprio perché os-
servate da una prospettiva insolita. E’
la stessa prospettiva del gigante che, in-
vertendo i termini di un’antica metafo-
ra, sale sulle spalle del nano per osser-
vare più da vicino le pieghe di una
realtà altrimenti invisibile. Simona non
ha però bisogno di ricorrere a questo
stratagemma, perché è già provvista di
quella speciale lente, o per meglio di-
re, di quella «doppia vista» che – ga-
rantisce Leopardi nello Zibaldone – è
raro privilegio «dell’uomo sensibile e
immaginoso». “

Frammenti del testo critico redatto dalla
Storica dell’arte Lucia Pedrini-Stanga
in occasione della mostra svolta nella
Sala del Torchio di Balerna nel 2007.

“Ant hill”, 2006

Materiale: jesmonite AC 100

80 x 204 x 90 cm
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